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GENTILISSIMO 

LETTORE. 

ERENICE Eglia di To- 
lomeo Sotere fecondo di 
quejlo nome, fu procla- 
mata "Regina d' Egitto 
dagl* xAlejjandrini , ef- 
fendo morto Tolomeo 
finza Troie Jliajchia . Era in quel tem- 
po Mitridate Re di Ponto il più formi- 
dabile nemico del Nome Romano . Siila , 
che regolava allora la Romana Repubbli- 
ca, temendo, che Berenice non prende ffe 
per fio Conforte qualche confederato con ' 
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J'itridate, che unite lè'IArm di Tonto 
alle forze iV Egitto, fi rendeffe più for- 
midabile alla Repubblica di Roma , in- 
viò con un [no dmbafeiadore a Berenice 
tAlefjandro , Figliuolo di Tolomeo <Alef- 
[andrò , il quale doppo la morte del Pa- 
dre fi era ricoverato , è* educato appref- 
jb de 1 Romani , acciò fojfe.Spofo di Be- 
renice , U che Jèguì . Così Jìpp. Ciu. 
Beh Hb. i . riportato da Jlf. Vaillicpt, 
tììfi. Ptholom. ■ \ f ' ' ( , 
GH Amori di Berenice con Demetrio , 
di Demetrio con Selene ; I rigiri dell* 
Vìmhafciadws Romano Cil carattere di 
lAteffandro , e il rifpettofo amore di 
Arface , e tutto mia invenzione per for- 
mare /' intreccio del prefente let ama ; 
Nei quale le voci , e le muffirne , che tro- 
verai , Lettor gentile , non corri [ponderai 
alla profejfione della Religione Cattolica , 
ti prego a confiderarle nella per fona degli 

: At- 
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Attori i che fon Gentili , non mai neW 
mimo deW Autore , che e Cattolico , e le 
detefta . Non lo defraudare del tuo {olito 
compatimento , e vivi felice . 
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BERENICE Figlia di Tolomeo Soter 

re II. Regina d'Egitto, 
SELENE fua Sorella . 
DEMETRIO Principe del Sangue Rea* 

le amante di Selene . 
ALESSANDRO Figlio di Tolomeo 

Aleflàndro. 
FABIO inviato da Siila a Berenice . 
ARSAGE Principe VaMo amante <E 

ARISTÒBOLO Capitano , e Conn- 
iente di Berenice . 
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La Scena fi' finge in Alexandria. 
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MUTAZIONI. 

NELU ATTO PRIMO v^, 
Sala Regia con Trono , e Sedie fer t Sa- 

Gabinetto. ndP Appartarmi fi Selene, 
Galleria con Sedie . 
Atrio nel Palazzo Reali 

NELL* ATTO ^ÈO^^0i \Q 
Luogo delizio/o nel? Appartamento di Be- 
renice. 
Cortile 

AòòartamemodiSelm. 




NÉLL* ATTO TERZO . 

Camera di Berenice con Tavolino * 
Giardino Reale, dove corrifponde laTor* 

re , /» mi è carcerato Demetrio . 
Gabinetto di Berenice . 
Tempio della "Bea I/ìde col Simulacro , e 

Trono con due Sedie . 

COM- 
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COMPARSE 

Di Satrapi d* Egitto . 

- 

Di Guardie per la Regina , e di Paggi 

Pi Cavalieri Romani 
AleJ]andro . 

Di Paggi per Selene. 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

■ 

■ * 

Sala Regia con Trono , c Satrapi a federe . 

Vieti Berenice con Arift obolo , accompagnata dalle 
fue Guardie e Faggi ; tutti i Satrapi s* alza- 
no da federe , e Berenice fi volta ad Ari* 

(lobolo , e dice . 



Ber. 



V SA 



Riftobolo , a noi [Tacete 
! Venga il Romano Ambaìciador . 

Parte Ariftobolo . 
Voi moti del penderò , 
Sale Berenice al Trono . 



E a regolar di quefto cuor V impero 



Amore , e Maeftà meco fedète . 

Siedono i Satrapi 



SCE 
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% SCENA SECONDA. 

Berenice fui Trono , labio , A/ej?anJr« » $ 

Comfarji Romane . 

f*^ T A Romana potenza , 

Quanto de' fuoi Nemici 
Armata veglia a debellar T orgoglio» 
Tanto s 9 aclupra 4 conservar gì' amici. 
Berenice ; al tuo Sogno 
Quella ftefla amiftà, ch f ebbe fin' or* 
Col Popolo Roman, ftabile, e ferma» 
Per me 'Siila, e '1 Senato oggi canterina. 

Ale/i Che maeftà ! che volto!] 

Ber. Di Siila, e del Senato 

Io V amiftade acce t co , e farò anch' io, 
Che al loro affetto corrifponda il mio , 

Pah. lì Nemico più fiero, 

Ch 9 abbia il nome Latin, tu fai Regina, 
Ch* è Mitridate il Re di Ponto. Ber. E' vero • 

Tal. La (uà certa ruina 

Quindi Roma prevede, 

S' avyien , che un dì congiunto 

Venga il valore invitto 

Pel Re di Ponto, ai Regnator d'Egitto . 

ifef .Ma come ciò? Fai. S' a Mitridate amico 

T* eleggefli un Soggetto [Letto. 
Per Compagno , e Conforte «1 Txooo , e al 
iter Roma dunque defia? . • • . 

fai. 
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Scena IL 3 

fab. Roma , che cip paventa , 

Per *i polo, e per Compagno or ti preferita 
Quelli di Tolomeo orfano Figlio, 
Prende AUJJinndro fer mano, * lo preferita. 
A cui, come t' e noto, 
Il fiero Mitridate 

Neil' ultimo conflitto, il Padre uccife. 
Ber E Rom^ in quefte guife 

f ratt4 gì 1 Amici fuoi? Fin de* Sovrani, 

Con precetti di zejp. 

Tiranneggia P arbitrio, 
Che libero anco a* fervi ha dato il Cielo? 
AleH i he beli* origlio!] Fab Sai . 
l*r bò, che non la*ia mai 

Oj 1 divorar la yqitrg Lupa ingorda, 
Nè pur lambì ice attrai , eh' ella non morda . 
Tab. Penfa . . . Btr Ho di già penfato. 
Quel fuperljo SenatQ 

Pretende a genio Iuq di fare un dono [ no . 
Del mio cuor, del mio Letto, e del mio Tro- 
Alefl Quei bel difprezap ro' innamora , oh Dei ! ] 
Ber. lo degr affetti miei 

Difpor pretendo ? mio talento , e voglio 
Donare a chi mi piaee 
Le mie Nózze , e '1 mio Soglio 
Oli di qucfto Oiadejna 
S % adornerà, Conforte mio, la chioma, 
• • W , eh' a me n' abbia grado 3 e non a Roma . 

Scende dal. Trono . 
A a ' 



Jiito l 

Nò % che fervire altrui 
Quelt' anima non sà ; 
>le a quefto regio core 
Altri /che il Fato, e Amor$ 
Dar legge mai potrà ■ 
Nòcche &c. 

SCENA TERZA, 
Fabio » Alef andrò , e Comparfe Romane , 

/Ar/TpAbiOt vederti mai più beli* orgoglio ? 

JT Io per me non faprei, 

Se ayel volto men fiero, e men fprezzante 

Fofle parfo sì bello agi* occhi miei . 
Fah. Ami forfè Aleffandro ? Alef Io n'era amante 

Pria di vederla ancora . 
fah Come? Ale/ Fin da qùell 1 ora, [Dio! 

Che vidi in Roma il fuo Ritratto . Fai. Oh 

Così poni in oblio 

Del Senato i Configli? Alef. Il volo (tende 
Più delP Aquile voftre il Dio d* Amore \ * 
Amo sì Berenice, e non depende . * 
L'amare , e M non amar dal noftro cuore f 
fah Hanno affetti diftinti 

I Principi dal Volgo: Ami il privato 
Dove gli piace, amar deve il Sovrano 
Dóve gli giova; Il Popolo Romano 
Veglia alla tua, veglia alla tua grandezza ; 
Se Berenice fprezz* * 

E 



Sùna III 5 

E Ì6 tiiè Nozze, e Tamiftà con Roma, 
Tu faggio eftingui, e doma 
La tua 'fiamma nafcente; a ce conviene 
Rivolgere a Selene 
Tutti gì* affetti tuoi , Effa Regina 
Dell' Egitto, e tua Spofa 
Il Senato deftina; AlefE tanto fdegnO 
Contro di Berenice, ah chi l* aecefe? 
Fab Ragion di Stato, e gelofia di Regno. 
^/<?/:Perchè ? Fab. Troppo è palefe 

Ch' ella adora Demetrio, e quelli appunto 
Roma sà « eh' è congiunto 
Con Mitridate in (betta lega. Alef OYi Dio ì 
Fab. Prence non fofpirar. Volgi iJ defio 
AHa Re$l Germana , e più fagace 
Da quefto purito impara 
Ciò > che giova ad amar % noh ciò , che piace* 
Vedi V Ape , che ingegnosa, 
Su quei fior vola, e il pofa 
Dove più trova d'umor. 
Nè s' arrefta, ancorché bello 
Sembri a lei di quefto, e quello j 
Solo, e femplice il color* 
Vedi, &Qi 
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SCEKA QJJ AkTA. 

AltJIandro. 

IO di Selene? io d'altri* 
Che della bella Berenice amante? 
Fabio t* inganni j a'.rai di quel fembìdnté 
S'ofcura ogni ragionè, é quel bel ciglio 
Confonde del Senató ogni Configlio* 
Che farà quando amante accarezzi » 
Se mentre difprezaa 
Alletta così? . 
Quanto vaga farebbe amorou » . 
Se fiera , e fdegnofa 
Queft' alma invàghì . 
* Che farà, &c. 

■ 

SCENA QJJ INTA. 



Giardinetto nell' Appartamento di Selene* 

Demetrio , e Selene . 

Dem. jn Ara , non fofpirar * Sei. Se men t'amarti 
v-< Io men fofpirerei , Demetrio , oh Dio ! 
Parti Dem BelPidol mio, 
Perchè ? Sei. Sai , che gelofa 

Dell' 
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Se?na V. j 

Dell'amor tuo la fiera mia Germana (cofa 
Ti vieta anco il mirarmi' Dem .E più, che af- 
Celali la mia fiamma , . .... 
Più crefcé nel mio feno , e più s' i nfiàmma « 
&/,< Ohimè» qui gjurigè> o almeno 

Panni , che giùnga Berenice ; fuggi . 
t.E quii t? agltà il fénó 
Vanri timor ? Sii. Precipitófa tanto 
Nell'ire è la Regina* 
Quant'ellà è negl'amor : La tua ruinà 
lo prevedo mio Beri* fe qui ti trova . 
Dem.Uv.z più certa prova 
Avrai dell' Amor mio * 
Che pria morir pois' io* che non amarti. 
Sei, E Selene mirarti . . 

Poe ria per fué cagiori , preda di morte ? 
franteti più felice Sorte , < moró 

Che morir per tuo amor * &/.N01Ì j>lu,ch »0 
Solo in penfar lo i Partì ' 
Amato mio teforò « 
Prometti a Berenice'afFetti , è fede 
Fingi; chi sa? Roma frattanto chiede 
Per Aléfiandró , è le fuè Nozze * e 'j Trono , 

Alla Ragion di Statd 

Suol cedèrè P Amor fpefib ia chi regna. 
Se Berenice ittegnà 

Per Demetrio Alefiaridro, avrò là Sorte 
t3* adorarti mio Re, fc non Coriforte. 

Detti Io regnar fenza te, Bella, e '1 potrei? 
Sii. E te privo del Soglio 

A 4 »** 
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Potrebbero fofirir gl f affetti mici? 
JDew.Nò, che un nobile orgoglio 

M f infpirò T amor mio. 
Sei. Come ? Dem. Con Mitridate 

Secreta intelligenza io prefi. Sei. 
Dem.Coì fuo ajuto depofta 
La fuperba Germana , 
N f andrà Selene al Soglio. Sei. E quale infana 
Ambi/ion ti feorge à gran periglio? 
Dem Amor non vuol configlio. 
Se/, lo giù preveda, ohimè! la tua ruina* 
DemO perirà Demetrio» o tu d' Egitto , 
Come fei del mio cor, farai Regina. 
• Teneri affetti intanto ; * ' 

Fingo con Berenice, 
Che per condurti al Regno il fingfer lice- 
Nò, (offrir non può il mio Amore, 
Che non regni tua Beltà; 1 
Chi dà legge a quello cuore, \ 
Leggi al Mondo ancor darà* 

Nò, foffrir, &c. 



• 




SC E- 



Digitized by Google 



Sem, vi. Vf . 

f m 

S C E N A SÈSTA; 

#. 

Selene , e Àrijlohl* > 

Sei. T)RefagO d' un gran male (Dio! 
r Palpita il cuor nel fen. Art/. Selene, oh 
Dov' è Demetrio ? Sei. E quale (glio 
Precipitofo affai: ?i . . Arif? utto in feompi* 
De* Satrapi il Configlio 
Freme contro di lui . Sei. Per qual delitto ? 

/In/Troppo importa all' Egitto 

Serbar con Roma, ed amiftade, e pace» 
Rubella, e contumace '} v 

Berenice recufa -. . 

Il Conforte accettar, <Jhe Roma invia; 

§ «indi il Popolo accufa 
emetrio reo di tal rifiuto ; e vuol* 
Pria , che tramonti il Sole » . •, i[ 
• Senza interpor dimora , : 4 
Che la Regina Spola 

Sia d'Aleflandro , o che Demetrio mor*» 

Sei. [ Che fenti anima miai ] 

ArifNtW* amoròfa fua vana follia 

Perfide Berenice, e vuol, che adorilo 
Dell' infegne Reali , in quello giorno (più? 
Salga Demetrio al Soglio.ifc/.fOh Dio! ] non 
Troppo dicefti tu, troppo intes' io . 
Ariftobolo, addio. 



lo "Atto l 

Gelo , avvampo , confiderò » è tento 
Con doppio tormento 
Il gielo » e 1* ardor . 
Penfo , temo , di fpème mi pafeo * 
E moto , e rinafeo 
Tra fpeme> e timor. 
* Gelo, &c. 
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SCENA SÈTTIMA 
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Ariftoboio . 



,K * 



A Lia quiète d'Egitto* ■ « 
Che Demetrio fi fveni il Popol chiede ì 
L» amor di Berenice è il fuo delitto, 
E fia d* amor la morte fua mercede . 

Con gli Strali d' Amor . ; ' 

.1- - Cangie Morte talor 1* armi omicide , 
E con diverta Sorte ■ .• L «de • 

Accende i cttor la Morte.e Amor gli uc- 

. Con gli» 




SCÉ* 
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Scena Vili, H 

Scena ot tava. 

Galleria eoa Sedie. 

- È frema» .„< 

Mori , fofpetti * . ■ 
Affètti, timori, 
Fermate, placate 

Tormento sì nerj . . . . 

Penfofa m* aggiro , 

Sofpiro gelofa * . , 

Nè calma quelY almé 

Ritrova al pénfier. . . * « 

Amóri» <&c. 
Roma si, sì t' intèndo, •"»■. 1 
E gì' artifìci tuoi gii 'I cuor prevede, 
Far vuoi la mia Germana 
X>el mio rifiuto < 6 del mio Trono òrerféi 
A Selene Aleflatidro 

Spo far pretendi, e me {cacciar dal Soglio < 

Ma faprà Berenice - 

Prevenir tuoi difegni , 

£ i configli atterrar del Campidoglio* < 

Appunto. . . • . ... 

:'t • 

SCE- 
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t 

S CEN-A NON 

Berenice, e Arfact, 

Arf*** - - - - - a» cenni tuoi pronto volai * 

Ber. Parla lincerò Arface : Araafti mai ? 

Arf. Ancorché fenz& merco, e fenza (pene 
Amai,Regina,ed amo.^.E chi?^r/Selené. 

Ber. La mia Germana?^r/Sì.^ De'tuoi martiri 
Ella fente pleiade? Arf. Il mio rifpetto 
Tenne femore celato in quello petto 
Il mio bel fuoco , e fuor , che i miei fofpiri > 
Fuor.che gli fguardi miei.f uor che il sebianté 
Altri non gli feoprì , eh' io fuflì amante. 

Ber. Ma il tuo (angue, il tuo merto , il tuo valore, 
Non ti differo al cuore t Ardire Arface ? 

Arf.Beti mi fprortò» l* ardore • 

Ma il rifpetto gridò: ferma» audace. 

Ber. Nè $' acedrfe Selene 

Giammai delle tue pentì Affli fuobel cuore 
Sèmpre òil'equio ftimò, ciò ♦eh* era amore. 

Èer. Segui dunque ad amar. Arf Ma con qual fpe- 

Ber. Con quella , che dal merco V < me ? 

• E dalli tua Regina arer cu puoi . J - > 

Arf. Oh Dio! for.Non fofpirar.fperayio {ottengo 
Con l'autorità mia gli affetti tuoi . 
Ritiraci , frittaìitò * ;» . 
„ Per cenno mio qui giungerà Selene . 
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Scèna X. , % j 

/r/E puote fperar tanto . , \ 

Il mio pudico amore? 
Ber. Tel promette il tuo merto , e Berenice 
Ti fcorge , e t' afficura . Arfi Qr fon felice ♦ 
Senza Nudrice alcuna 
dQual pargoletto in cuna 
Mi ftava Amor nel fen , . 
Or , che Speranza il pafce , 
Rotte l* angufte fafce, ;/, 
Gigante Amor divien . . 

Senza, &c i 

... ... . r J » 

. SCENA PECIM A* *.\ 

Berenice , e Selene . 

Sei. T\Ella Real Germana ^ (Dio? 

1-/ Eccomi a'cenni.fif-Oh DiolSoreila.oh 

Quanto nel petto mio 
Sento agitato il cuore . 
Chi n' è cagion ? Ber. Politica , ed Amore , 
Sei. Due gran Tiranni invero 

Della pace dell'Alma. Ber. Io per telpero 
Di vincer' ambeduo . Sei. Dunque giovarti 
Pofs' io ? Ber. Siedi , tu puoi 

Siede Berenice. 
Render oggi le vuoi 
Al mio Regno la p*ce , e all' Alma • 



xÀtto t k 

Sei. Se depende da me> chiedi. (Che £a?) 

Siede Selene. 
Bfr % Sai 9 ch f al pubblico bene * - 

Far, che ceda il privato a noi conviene, 
Prence di Regio Sangue , 
Per merito fiiblirae, e per valor©, 
Per te fofpira t ? iangu* 
D'un rifpcccofo ; e taci turno amore • [ fali 
Sei. [ QueftièDemetriOtohSortelJ^r.i tuoiSpo* 
Egli mi chiede ; i minacciati m*li 
Da Siila, e dai Sanato f 
La Ragione dt Stato , 
La quiete del mio Regno , 
Ma olii r efler di te Prence ben degno f 
M f aftnngono f o Selene. Sei. I tuoi voleri 
Servon tempre di legge a f voler miei . 
(Or fun fe!ice,oh Dei ì)Ber. Dunque cófenti? 
Set. Tutti i piaceri tuoi lon miei contenti . 
Ber. Cara, ti ftringo al feno« Il mio npoio 
•S' alza , e abbraccia Seleni . 
Ri cono feo da te . Sei. Potrefti ornai 
Farmi notQ lo Spofo ? Ber, Qr lo vedrai , 

Torna Arfaee . 
Olà, Prence • Sei [Che miro? Io fon delufa | 
Affa Ber. Pofs 1 \o fperar? Ber Non vedi? 
Ella acconfence, il fuo roffor P accula. 
Dice Amor, quel bel vermiglio, 
Che raccolto 
Su quel volto, 

Sembra Rofa ia grembo a Giglio. 

Di- 
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Jl candore . 

Pi quel con», * : . 

Che &g\9 m gregge § RpSi . 



SCENA UJMCIHV 



^r/pRincipeTa, e ht ^Iì 

ET Che libero puff jp.. ... . _ k 

Scuoprirti del cu^r mio forala alcofaf 
E ch'ora al labro |it#, 
Merce di Berenice, 

Mia Signora civaraarfi, anzi gaia Spofa? 

[ Che dirà? Coft «W&fr- J . 
4rf Non ri fpo adi Idu 1 mio? <^uel tuo bel labro, 
Mi confermi le gioje, 

Che Fortuna , ed Amore or mi comparita 
Sei. [ Si deluda così Y Arte con 1* Arte . ] 

Arface . 4rf- M»0 Teforo . 
Sei Arai dunque Selene? Jlrf. Anzi l' adoro» 
Sei. Brami d< eftèrle Spoio ? 4rf. Ultimo fcopfc 

Quelf è de' deiìr miei. 
Sei. Provar pria la tua fede a me fa d* uopo . 
JlrfiQ Amor» che far dovrei? 
Chiedi » tutto farò ; * 
fcapir per te faprò ^ 
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. Alla Fenioe il rogo , il fuoco ali? Etra * 
f Saprò 1* inftabil pietra - 

Pi Sififo fermar, fiffar la Ruota, 

Che tormenta Ilfion con mgto eterno , 

Del Cielo , e jdcll» Inferno 

Ritroverò i fentieri, ^ . . 

Purché, mio Ben, di conquiftarti io fpen. 

Sei. Mollo men far dovrai . ~ ; ' • . 

Arf. Che dunque ? parla, che ? ^/.Pretto il faprai . 
per prova d'Amore, 
Per fegno di fe 
Io voglio .... ma che ? 
Si taccia , sì , sì . 
Sì, sì, dal tuo core 
Io voglio . * . . ma nò ; 
Or dirlo non vo', 
Dirottelo un dì . 

. per prova , «e. 
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SCENA DUODECIMA. " 

» » « ; ■ 
m * - • ■ m A •« Mk • ••«.«.«.• «. • ♦ Il 

». 

* te 

UN ben, che non fi fpera, 
Si defia fenza pena, e fol diviene, . 

♦ A un gentil cuor penofo, . „• . 
Quando i'afpetta anfiofo, e ancor non viene • 

* Rufcelletco , eh* è lungi dal Mare, 

Con pafli d'argento, 
t Seh va lento, lento, 
Lambenda le fponde ; 
Ma fe giunge vicino a baciare 
I/itfena diletta, i . v 

Nel -corfo s' affretta , . . 
Precipita V onde. 
, Rufcelletto , &c. 
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SCENA. DECIMATERZA,; 
Atrio nel Palazzo Reale . 



AleJJandro 



A Leffandro , che penfi ? " - 

J\ Se te difprezza, c fe Demetrio adora 
La Bella Berenice, '* 
Al tuo povero cuor fperar che lice? 
Senza fperanta ancora . (> 
Non amar Berenice io non potrei ; 
Amo il genio di Lei nel mio Rivale, 
E con amore eguale *' * • 

Lo ftcflb mio Rivale adoro in Lei . 
E fe giammai la Sorte, .... ; 



SCENA DECIM ÀQU ARTA, 

Demetrio aflàlito dal Popolo prima dentro , % 
poi ritirandoli vien fuori combattendo . 

Berenice» Arift obolo con le Guarite per altra 
parte , ìabio , e Alefiandr$ . 

/><»». VIE' P ur le Re e ie Porte . 

dent. i^ 1 Serviranno d' afilo a un* innocente ? 
Auf.hStitòiQ Demetrio ? Al fier torrente^ 

Del 
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Scena XIV. x $ 

Del popolar furore 
Argin farò col brando, e col valore, 
Mette mano , e va in ficcorfo di Demetrio . 
Indietro 9 olà. Ber Felloni! 
Ariftobolo opponi 

Le Regie Guardie al popolar tumulto, L 

Parte Ariftobolo con le Guardie. _ 
Del temerario infulto 
Si ricerchi V Autore, e fi punifea. 
Demetrio Idolo mio , 

Tu fei pur falvo?Oh Dio\Fab. (Perfida forte.) 

Ber. Ti vidae in braccio a morte 

Da lungi ancor l 1 innamorato ciglio, ■ > 3, 

E a fottrarti al periglio ~ 

Le penne al pie fomniinjftrommi Amore. 

Dem.U* Aleflandro al valore (Ber Tanto 

Deggiolà vita . Fai ( Qhime,che intendo ? ) 

Il tua merto rifpiende r 1 
Che il tuo Rivale ancora 
Lo riaperta, l'onora, e Io difende _ j 
Torna Ariftobolo con le Guardie 
Arift Tutto è quieto, o Regina; Il folo afpetto 
Del Principe Aleflandro 
C^lmà, itcumultof, e cadde a fu o difpetto 
Di mano il ferro ali* empia Fellonìa. 
Ber* (Gran Virtù ! ) Fab. ( Gran pazzia J) 
Ber. iy Aleflandro al valore v N 

T*rnà AUf andrà* * 
Molto dee Berenice . Ale/. Ah nò Regina * 
Aleflandro non chiede 

B z DeU 
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%o ' %Atto V 

Dell'opra fua mercede . ^ Amo il refleflb 

Del iuo Amore in altrui, 

£ a te fervendo in Lui, fervo a me fteflò* 
Dem [ Che valor ? ] Ber [ Che finezza?] ■ 
fab [ Che imprudente configlio? J 
Ber.. Mi fegui Anima mia, 
tDe. Afilo oggi ti fia 

Il Palagio Real ; Del tuo periglio 

Mi batte ancor tremante in petto il cuore \ 

Ala dell* offefa tua fui! 1 empio Autore, 
i Caro Demetrio afpetta, 

Grande al par del mio amor la tua vendetta . 

mY. ) vendetta ancor iàrà . . . . ^ 

E s' io piango anco l' Egitto 

. Del mio duol non riderà . \ 

_ . » 

SCENA DE CIMA QUINTA» 

c: : - • . . Fabio t e Alefandrn . j > . ~y 

tab. f*He beli' opra facefti : alla tua chioma 
Serti d'allori, e palme 
Già preparan feftofi il Tebro , e Roma . •< ~ 
^/<?/Premio è folo la Gloria alle grand* Alme *i 
[ab £ qual premio pretendi , e gloria quale ? 
. In Demetrio falvafti L 

Un Nemico di Roma* un tuo Rivale. 
• i Ale/. 



Siena XVt zi 

^/Sodisfeci a me fteflb , e ciò ti balli • 
Fab< Così compenfi, ingrato, 

La curai che di te, di tua grandezza 
Prefe Roma , e *1 Senato ? 
Nella tua fanciullezza, 
Orfano ella t' accolfe, e co* fuoi ftudl 
Di lue bell'Arti t f erudì la mente ì 
Or per condurti al Soglio, 
* Che non falche non opra? 

Pon l'Egitto foflbpfa; arma lo fdegfto 
De Satrapi, del Popolo, e de* Grandi * 
Contro del tuo competitore al Regno j 
E tu folle. . i . Ale/. Non più, 
Di sì bella virtù va il cuore altiero, 
Da' Romani l'apprefi, e moftrar voglio * 
Se noii acquifto il Soglio > 
Coli' opre almen, di* io mentii P Imper< 
Più bel Trono è quel , eh* eregge 
La Virtù ne'noftri petti. 
Più Monarca è chi da legge 
Alla Plebe degli Affetti. 
Più b.ell%&C. 




%i %Ano 1. 
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SCENA DECIMASESTA. 



ALeflandro confida 
Per la via di Virtù girfene al Soglio; 
Nè sà, che fpeflb per condurre al Regno 
Prevale alla Virtù Fortuna , e ingegno . 
Di Virtù lungo è '1 femiero , 
Ch' tir Impero 
G«tda il Mento quaggiù. 
Chi a regnar giunger delia 
Cangi via, 

Più Fortuna , e men Virtù . 
Di Virtù , &c. 

» 
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DELL' ATTO PRIMO, 



AT< 
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ATTO SECONDO 



SCENA PRIMA. 

* - 

Luogó deliziofo nelT Appartamento di 

• Berenice. 

. Demetrio» è poi Berenice. 

[E non ho 1* Idol mio ' 
Scettro, e Corona addio , nò 

[non yì voglio, 
Mio Beh fenza di té 
Diverrebbe per me Carcere 
[ il Soglio i 

fl . . Senpnhò,c<c, 

Ber. Demetrio > in quetto giórno j 
DelP empia Invidia a fcorho, 

Ti vedrà' fuo Confane* e fuo Signore 

Berenice, e I* Egitto; 
*' Ma quii meftizia al cuorè< 

Toglie,- 0 caro il fcrén* Perchè s\ afflitto? 

B4 wm 
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^4 <Att* IL 

JDra/.OhDio! Tropp'altoèil volo, onde fatili 

Temo le mie cadute. 
Ber Ti foftien la virente, 

E '1 tuo merto , e '1 mio amor ti preftan I 1 ali* 
Dem.Si, ma del merto mio, dell'amor noftro > 
Oltr' air ale maggiori, 
Hari l'Aquile Romane artiglio , e roftro. 
Ber. Olà, quefti timori ? . ; . . Dem.\ncov mi batte 
\.j Per lo feorfo periglio il cuor nel petto ♦ 
Ber. E un cosi baflo affetto [ batte ? 

Contro il mio amor dentro altuofencom- 
Vile, il tuo cuor con quefti 
- Freddi fenfi d'Amor, rifponde al mio? 
Quefte norme d' amar da me apprendefti? 
Refta col tuo timor, codardo: Addio. 

Finge partire. 
Dem.ltzrm* Regina(incauta lingua.)&r.Ingrato, 
Si timido per te non fu il mio Amore, 
. L'intrepido mio cuore 
Con Siila, e col Senato 
Ruppe le Leggi d'amicizia, e pace., 
. D'un Popol contumace 

Irritò contro fe l'odio, e lo fdegno, 
Per fare a te, a te, che n' eri indegno, 
Quefto da te sì mal gradito dono 
Delle mie Regie Nozze, e delmioTrono. 
.Or., refta .... Dm. Alino, ( fingi mia lin- 

[gua), errai 
Rivolgi a me quei rai; Bella, perdono. 
Ber. Sarai più vii così? Dem. Mai più, nonfia, 

Che 
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Scena IL 

Che tal mi ti dimoftri , anzi dal tuo 
Norme sì beile apprenderà il cuor mio. 
Sì , per amore anch' io 
Saprò rifehi incontrar, fprezzar perìgli > 
, Nè minacce, o configli, 
Nè lufinghe, o timori 
Potranno intiepidir del fen gli ardori t. 
Purché impetri da te perdono, e pace* 
Eccoti ai piede un cuore , 
Reo d'un'offefo amore. 
Ber. Sorgi; è fempre innocente un Reo,che piace* 

Vuol partire. 

■ 

I V 

SCENA SECONDA. 

* 

Fabio , Berenice , e Demetrio * 

* • • • • 

Giacche per tuo Conforta . 
Regina oggi fdegnafti 
Del morto Tolomeo T inclito Erede $ 
Roma per lui ti chiede 
Di Selene le Nozze . Dem. E qual configlio 
E* quefto del Senato? A un Regio Figlio 
Da' Romani educato, 
Adorno di Virtù si chiare* e belle » 
Di due Regie Sorelle ■ f 

Elegger la minor per fua Conforte} : 
Mancano in Roma a forte 
Di Confoli, e Pretori, e Figlie, e Suor^ 

Per 
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Per nobiltade illuftri, e per bellezza? 
Sò pur , che Roma apprezza 

Più d'ogni gran Regina - ♦ 
, Ogni fua Cittadina . Fab. A Berenice 

Parlo» non a Demetrio, ella rifponda. 
DemSi, rifpondi Regina» e li confonda. 
Ber. Fabio, di Roma i voti 

Non poter fecondar molto mi (piace ; 
Fab. Perche ? Ber. Selene è Spofai 
Fab. Spola? Dem. Selene ? Ber. Si. Dem. Di chi > 

[ Ber. D* Arface . 
Dem.(Son morto) Fab. Son confuto. Dem. Ed 

[ acconfente 

A quelle Nozze la Real Sorella ? 
Ber. A* miei voleri ancella 

Pronta obbedifce , e nel fuo Cuor ne fente 

Un contento infinito 
Fab. [Roma dunque è delufa.JDr.tEd io tradito.] 
Fab. Regina avverti , fai, 

Che il Roman Genio è delicato affai; 

Roma, non foffrirà.che un tato oltraggio 
Ber. Quel Senato sì faggio , 

Che la mole foftien d' Un Mondo intero , 
~- Fabio, non mi credei, 

Che a trattare Imenei 

Avvilito il magnanimo penlìero; 

Pur s* a Roma premea 

Stringer Selene ad Aleflandro, i fuoi, 

Non gli Sponfali miei chieder cjovea . 
Fai. j&erenice non, vuoi • ' ' « 
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Scena III. 

Pace con Roma , e Guerra io ti preferito » 
Ber. M' alììfte la Ragione » 

Softeritfo la mia gloria» e non pavento, 

Fabio fiftrt*gt al petto Ufi lembo del Manto 
a'J* ufo dt'fttiaUt e poi lo fcuott al jìttt . 
Fé. Guerra » e Pace » Egiztia Terrà 
A te porto in .quello grembo» 
. Già fatale io fcuoto il lembo» . 
Non vuoi Pace, eccoti Guerra » 

sceka terza* 

Èetemet, t Dentetm, . 

* 

Ber. TUf Olto afflitto D emetr ió,an cor paventi > 
1- VA Nò» Regina» prefenti 
Io mi figuro i minacciaci mali » 
E già pento al rimedio ; O quante » 0 quali 
Machine per la mente Amor m' aggira I 
A quali imprefe afpirà 
Quello mio cuore » or che in periglio vede 

iTTuo Amor» la fua Fede, e la fua pace. 
Ber. Così voglio il tuo cuor, così mi piace . 
Sempre dolci , ed amor ofe 

Non vi voglio» o luci amate» 

Anco irate mi piacete 4 
/ Voi non liete men vezzofe » 

Men vivaci, e lufinghiere 
. Quando fiere vi volgete . , 

Sempre, &c. 
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* * a 



scena quarta; 

Demetrio • 

■ 

• / ... 

Sfclene infida . * . ♦ Spergiurato amore • . . I 
Perfida Donna - ♦ . • Mia tradica fede . . . ♦ 
Infelice Demetrio .... Ingrato cuore \ 
Ma folle! Opre richiede 
Non querele il mio male 
Di braccio al mio Rivale 
Rapir faprò quella Infedele : Arface 
Non riderà, fe piangerà Demetrio; 
Sconvolgerò la Face 
Di quello Regno a Mitridate unito* 
Chiamerò da Cocito 
Le Furie tutte a vendicar lo fcherno 
Del mio tradico amore . 
Piegare in mio favore » 
Se 'l Ciel non pottò, io moverò l'Inferno , 

Su Megera, Tefifone , Alecto 
. .. Dal mio petto Cupido fugate , 
' L f empia imago di Lei cancellate é 
, Che fpergiura, infedei mi tradì. 
Maledetto fia fempre quei dì, 
Che sì bella comparve al mio core* 
Maledetta la piaga, che amore 
Per T ingrata nel feno m'aprì - 
_ . Su Megera, £c. 
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SCENA QJJ I N TA. . 



Cortile . 



M 







3 





« t . 

» • K - * ~ - 

Ale fi 'andrò , * pei Arface. 

Io bel Sol dove t* aggiri, 

tocchi, e ciò , 
Adorar conviene a me : 
Dove (pirite dove paffi, > i f \ K 
- ; i .Bacio l'aure, adoro i faffi, > w v u 
Che premetti col bel piò. i 
, e. , - Mio bel, &c» - c; ii 
Prence Aleflandro, e quale > • ■ p \ì vAf^ 




, 

Che dici ? yir/* Sì V Ambafciador Romano 
Per Aleflandro chiede \.* O 
Dell' Irìol midlamano, \ ■ ~ ' 
: Pegno di Regie Nozze, arra di fede* ; . v 

Alef.E y vero , ma che prò> -s f ella collante > . . 
Atterra ogni mia fpene , / ; -? 

«^(«Oh mia fida Selene; ) 

Alef l Pi Berenice Amante ; » * 

Non è folo Demetrio.] Anco il tuo cuore 
Dunque al pofleflb afpira • ,1 

Di Lei, per cui quello mio cor fofpira? 
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Arf$\, pocanzi ti mio amore 

Quel fuo labro vezzolo , 
Animò le fperante, e 'I doloe nome, 
Quali mi die di tuo Contorce , e Spofo . 
Alef>DiÌUQ Spofo?[Incoftate*]or dimmi, e come ? 

SCENA SESTA. 
Arijìobolo , Meandro , e Arfite^ 

- . - 

Arìf.f \ Terra dcfolata! o Regno arata! 

AUf. V/ Che fia? Arf Che porti? i4r*/Oh Fato t 
Fabio , a nome di Siila , e del Senato 
Afpra Guerra intimar s-'ode all' Egitto. 

Alt / 'Per qual cagion? Arif Delufa v X 

Nelle richiefte fue Roma fi vede . 

Art Perchè? Arif. Sai, eh* ella chiede 

Per Aleflfandro la tua Spola. Arf. Oh Dio ! * 

^ir*/. Prence, render tu puoi r ' 1 " ' 
Con azzion genero!* 
La gloria al nome tuo , la pace » noi» 

Art Che far dunque poftiaMr/yrCeder la Spofa. 

^/'Cedere a me la Spofa ? Ed io potrei- 
Con mia vergogna, Arface, e con tuo danno 
Accettar , dono tuo , gli alti Imenei , 
Di cui pronubo fia, cenno tiranno, - , * 
Politica, e timore, : - r. 

Non reciproco genio, e non Amore? 

'• • • ■ • • • i 1 -X 

La 
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Scena V&* j$ 

La bella mano, 
Che mi piagò 
,S€iw« dd cor* + i 
Stringer non vuò ; 
Me l f offre in vano 
Freddo timore * 
. Doppo, che amore 

— r.. • ■*-*- *^ 



Ale la negè . 

^ * *- r i t ' - % . . < - «. - ...»». % . ... 

SCENA SBTtj M A: 

' ( -j < : I } f «Ti » 

" | l ^ *■ w - 4 ». «• « -.1 fili* <•#■«. * *w • • i , » 

Arface, e Artfiohote* 



A Rtftobofo* oh Dio { Arifi Sofoiri Arafce? 

Dunque frenar degg'ia, \. 
La quiete del cuor m'uxì Ari/. Sì, generO-fo 
Vinci il tuo cuore invitto, 
Cedi il nome di Spofo, 
Dirti udirai Liberator d'Egitto. 
Al Meftaggier Romana' i 
Vanne, e cedi Selene© s 
Arf. E perderò il mio Bene ? O amore , o Sorte! 
O Egitto» o Roma, o mie fperanze , o morcè J 
Amore contro Amor 

Combatte nel mio cor Selene, e Gloriai 
La Gloria vincerà, 
^la quanto cofterà poi la vittoria * 
- > Amore, &c. SCE* 
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•Atto IL ?a 



SCENA OTT AVA. 



. ... w 

' * • !**••». J • J 

,A 



cura 



Arifioboh. . . 

• . i • - l : , tt'ì'S'. 

Tiranna degli affetti, 
Pelle menti Reali angofcia , < 
Politica malnata» s 
S'alle Leggi d'Amore, e di Natura, 
Se a quelle anco del Cielo 2 I> ? 
Qualche maffima tua Inetto s' oppone. 
Sei di Stato Ragion, fora ragione. 
Senza te farebbe il Mondo 
' Meno accorto, e più innocente, „ 

Men perverfo , e più giocondo , 
Più felice , e men prudente . ' ■ 

Senza, &c< -.1 



„> v % « j li • 0 h • « « 
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. ' SCENA NONI, 

Appartamento di' Selene » \ 

Demetrio con Spada nuda , e Selene .tt;at- 
i unendolo * . ■ 

» . • I s » t 

Sek Qual furor' gelofo - \\ ;•; ; . fo? 

i-* Agita Palina tua ? Dem. Dov'è il tuo Spo- 
5!?/. Demetrio, oh Dio ! Denté Lafciami infida • 

v:.i:n : [ Sei. Audace, 
Chcpretendi?Che vuoiPOf.Svenare Arface. 
Sei: Miferò, forsennato, ^ t 

Non defletti al periglio? . . . 
Dem.E vano Ogni oonfiglio a un difpsrato >\ 
• . Lafciami. «. . ; SeL Un fol moment» . 
Raffrena il tuo furore, odimi, e poi...» 
D^.Perfida, e che dirai? Gl'inganni tuoi 
Pur troppoamefon noti . Sài Inganni ? Oh 
Concetto così indegno y . ( Dio ! 

Ingrato, formi tu dell' Amor miò? 
Cieco Amor, cieco fdegno 
Così ti offufc* dì) ragione il lutee, 
Che ntJn conofei più,t . ' \ 
Chi fon' io,*chirfei tu? 4 

m 



f 
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SCENA DECIMA, 

Detti t 9 Berenice con ie Guàrdie . 

Dm. . . • • • • Troppo io conofco, <\ 
Che folo per tuo amor fono infelice, 
Per ce di Berenice [ *» i 

Rinunzio al tetto , e al Trono , é con pret<* 

Che luggerifce Amore, 

All'accefo mio cuore. . . . Ber Olà.s'arrefti. 
Sei [Mifera!] Detn Quefta mano 
- Del mio cuor difperaco ; 
Vuol ferirfi, e Selene gli toglie la Spada. 
Sanar faprà ... òel. frena il furore intano . 
JD«».Lafcia. Sei. Non è viltà cedere al Fato» 
Dem. Deh per pietà ra* uccidi. a Selene. 
Ber. Cedi quel ferro Sei. Prendi , 

Selene lo porge al Capitano ,.■>/; 
Ber. E tu fello n le meritate pene 

Da un gran d'amore oifefo in breve attendi , 
Traditore, Traditore, I 
Cosi vago di fembiante, « 

Così perfido di cuore * j .j 

Perchè mai sì bella falma . 
" Chiude un* aljna ai incollante 
Per mia pena oh Dio d* Amore ? 
Traditore, &c. 

r sce- 
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Scena XI 3; 



•* • • • * • ...... 

SCENA VNDECIl^A. ' 



^lena . ternario, e Guardie. " 



JD?/*CMpia, tu piaggi? proprietà d'Egitto 
Lj Fiera produr^checoafemb^pMintide 
Punge, ma prima uccide» 
Fin^i, tìngi 4'an4*r eoa piglio .afflitto 
...t.Al iT^larno fArto; ardito .e forte, - 
Me cu vedrai gire a ipuur la Morte,, 
Ingrato, ancor tu vuoi . V 
egl' infortuni tuoi ... 
olger la colpa in me? • •»...,.. 

• - ^"tf ? 1 ' dj 1 ?^' « perchè , .* . 
. Soffr*r poft* jo, che tu con finto amore 
Lufioghi Berenice, e non hai cuore 
Tu da fotoe iii pace , 
Ch'io con finte /peranze 
Per eflèr fida a te lufinghi Arface? » • 
2)r«?.Che vorrai dir ? Sei. Pelufa 
Su i propofti Imenei ^ " •/ 
Demetrio io mi credei 




E a differir le Npz.ze / 

Con precedi, e fperanze in finti snodi , 

A*. Mi*; c fa 
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Per deluder così frodi con frodi. [Spafa 
Z)«wL.he incendo? Oh Pio! Dunque d'Ar face 

Non fei? Sei* Nè farò mai. - • " 
Dem. Mifero ! torment «fa 

Or fi fa la mia morte, ora e crudele, 
. Mentre o cara ti perda - 
Quando fei più coftante, e più fedeie. - 
Sei, Ah folle? mi perdetti, 

Perch* a tua gelofia ,' • ■ ; 

'Più, eh' al mio Amor credetti. 
Dm. Perdono , anima mia . Sei. Cieco furore . . . 
Z)«w. Figlio del mio fofpetto; 

Sei. Temerario fofpetto 

Dem Figlio d* un grande amore. 
Sei. Amore forfennato ... . _ _ 

£><f>».Figlio del tuo bel volto, e del mio tato. 
Set. Dove mai ti guidò ? Dem Di Berenice 
Ad irritar lo fdegno , e di Selene -, 
A meritar l'amor ; Tra tante pene t 
Bella, fe tu mi aflblvi io fon felice., 
Sei. Son ben* io la fventurata, 

Che in periglio la mia vita 
Veggio , ahi lana ! e darle aita 
L'Amor mio non sà, nè può. 
Ma ila mifera, o beata 
Seguirò la fteua Sorte, 
O fpezfcar le tue ritorte» 
O morir teco faprò . t : 
Son ben* io, «e. 

SCE- 
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Scena. XII e XIII. y% 

• • » ■ , 

SCENA DUODECIMA* 
Detti , Berenice , e Arfact t . 

& tr ' pRincipeflà t' arreftj, > 
i E tu felloh de' tradimenti tuoi 
Senti le prime pene j 
T' accolta Arface* e qui fu gli occhi luoì 



La man pegno di Fé porgi a Selene 
Sei. [Mifera,chefarò?J Dem.De' miei tormenti * * * 
Ber. Perfido , taci i e tu efeguifei . Arf. Arfàeè 
Alla pubblica pace 
Ha già facrificato i fuoi contenti » 4 
Ber. Come? Sei [Jlefpiro. ] Arf. I minacciati mali 
Per togliere all' Egitto , oggi cedei 
Al Principe Aleflàndro i miei Sponfalu 

SCENA DECIM ATERZ Aé 

■ 

• • . . , , 0 v 

Detti , Fabio, e Alexandre . 

fai. C Appunto il gran rifiuto io ricevei $ 
E' Per cui tra il Nilo, e M Tebro 
Oggi riforgei e Panriftà, e la pace.. 
Sei. Tonto di me non può disporre Arfacei 
Ne degl'affetti miei . . • ^/Nèdel cuor mia 
. Altri arbitro farà, che A more > ed io . 
rence: Roma, e 'l Senato , $ $ « 
AlefNò Fabio, a auefto cuor* 

C 3 U* 
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^g jittù lì: > 

Politica non mai 

Lessi darà, finché Vi' regna Atfioré. 
hh Parte. 
Pah. A prò d* un forfennato 

Più ftolto ancor fon» io fe più m affanno , 
Chi non cura il fuo béri, pianga il ino danno. 

Parte. _ 
[Saldi , o penfieri ] Olà, toftò alla Torre 
Demetrio fi conduca r c in cappi duri 
bconti con la mia fede i luoi fpergiur 1 . 
Dem.T' inganni Berenici 

Anco in mezzo a» tormenti 
Serberò la mia Fede, é 1 giuramenti. 

Sì, tra i ceppi, « le ritorte 
: La mia Fe più fpìendéra* 
Nò, nè pur la fteffi» morte 
«.•• 11 mio fuoco euingueri. ■ — • 

Sì , tra , &c. 

SCENA DECIMAQUARTA. 

• . 

■Selene , Berenice , Arfaee , e parte delle Guardie . 

Brr.T^Orni al primo polTelTo 

1 Della tua Fede Arface.^/.Iocos\vile? 

B^r. Fu d'animo gentile 
• Eroico fcntimcnto 

Cedere al cottmn bene 

Il p ivato contento . 
5W, Spcfi adunque la Gloria, e non Scle £^ 
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Scena XV. 

Chi ebbe cuor da rinunziarne il Lètto * 
E* ind egno di Selene re del fUo affetto * 
ilier. Giurò ft pòrte - .V. 

Speziar d* Averriò , 

Il foglio étetno 

Rapire a Giove, 

Per darmi prc 

Della fut-Féj 
ndArf. Sì poco è forte 

Durique tua Fede , 

Ch'altrui mi cede ; 

Per vii timore? 

Quel tuo |jran cùoré 

Ora dov' è? 

Giurò , &c. 

SCENA DECÌM AQU INTA. 

Berenice , Arfacé , § Guarite . 

Èginà,oh Dio.'^.Cofufo atterrili ciglio, 
Al pari di Demetrio : 
Tradirti Berenice, e in grart periglio 
Rinunziando il mio dono 

Portelli li mià Gloria * ed il mio Trono. 
Sì perfido , e rUbello 
Tradifti^l par di quello 
Àiiìòrej e Maeftù; 
Or Maeftade, fe Amòre 
D* un Vii, d' un Traditore 
Gì' ingànni puniti. 

;.. 5ì,&d. C4 & 
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Jtto II 



SCENA DECIMASES T A . 



» « » • 



■ 

Arface, 

Mlfero ! un 1 atto grande , e generofo , 
Che tanto cofta a quello amante cuore 
Ora mi rende odiofo . . 
A Selene in un tempore a Berenice; 
O Virtude, o valore . 
Quanto mal villa fei , quanto infelice ! 
Ad onta d'Amore 
Ottenne la Gloria 
La palma, e F onore; 
Ma fu la vittoria 
. * Funefta per me . 
E' d* alma gentile 
Cri* atto si bello, 
Di tìmido, e vile, 
D 1 ingrato , e rubello 
< Il nome mi diè . 

Ad onta , &c* 



J 1 .9 
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FINE DELL' ATTO SECONDO 



AT- 
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ATTO TERZO 



SCENA PRIMA. 



Appartamento di Berenice con Tavolino, a 
fopra di eflb la Spada di Demetrio . 

Berenice , e poi Ariftcbolo con una Lettera . 

Ber. BBDBSSPSLà ; tra* lacci fuoi - [te ; 

Si conduca Demetrio a me d'avari* 

Viene una Campar fa , e parte • 
Berenice rifolvi; 
Sei Regina, ed amante, 
Manell'ifteflàSede, 
Non bene Amore, e Maeftà rifiede. 
Arif.Quefto foglio , o Regina 
AJD em e trio diretto, 
Da' Satrapi intercetto, . . 

La medefma Aflemblea per me t'invi*. 

Ber è ' 
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4* *Atto III. 

Ber Tcarta di di Mitridate ? Ar/Oh Cieche fia * 

Berenice afte la Lettera, 

Leg. „ Demetrio , a? cenni tuoi 

4 , Son pronte le mie Schiere, or che fontane 
„ Sono l'Arme Romane, *f»p»en ra puoi 
« Di Berenice debellar ¥ orgoglio » :-..-> 

B iUtr Selene dell' Egitto al Soflia, 
„ Di cui , te poi fbo Spofo , e Tempre pronto 
„ Ad inchinar Regnante* il Re <h Ponto. 

ArifiCht intefi ? Ber. O moftro ingrato ! e tv cuor 
S'ami ancor qùell' Indegno, - [vile 
D'un' animo fervile, . . , . .. 
Merci effer cuor.non di chi nacque al Regno. 
Pojà la Lettera fui Tavolino . 

Arif.R egi na, ecco il Fellone . Ber. Ah, fe paventi 
Non refiftere a' rai di quel fembiante. 
Miralo, o Berenice 

Con occhio di Regina* e non d'Amante. 
SCENA SECONDA. 

Ari fi obolo* Birenice, Demetrio in Catene, 

i e Guardie. - 



Dem T?Ccomi Berenici., io preparato 
tV Vengo a (offrire in pace 
Del tuo fchemito Amor l'afpre querele; 
Sò, che vuoi dirmi ingrato, 
Ingannator, mendace, 

Mancatore , infedele < ' \ ■ 

. s . À Spef * 
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Scena IL 4$ 

. i Sperduto, difleal ; Q», ciò che vuoi, i. 
Sfoga gli faegni tuoi* « à *. • 

I rfnei lacci raddoppia , e le mie pene, : . 4 
Non temo» e non mi perno: Amo Selene. 
Quanto t» inganni ; Attore v *v.- 
So , che in te fu delitto 

Viepiù del tuo Deftin , che del tuo cuore $ 
Si fciolgano quei lacci , e al par dei piede 

Una Cfitparjé gir faglie le Canni * 
Sia libera l'uà fede*. \. . .< . r ^ 
Gli fi fende le Spada % ■• ; 

. . " ' Arifioboh gii rende la SpaU. t . . < 
Ama chi più ti piace , e pi» t' aggrada*.-. . ^ 
Non ti piacque il mio volto, <■ ; 
Non gradirti il mio Letto , ed il mio Tf ono\a 
Io ti feufo, t'aflblvo, e ti perdono. 

Ari/I Quella è troppa bontade: Amore infine 
f uò tutto in cuor di Donna t « le Regine 
Son Donne anch'effe] Ber. A. me quel foglio* 

t Ari/} Prendi . 
Mentre legge piano Demetrio . 

Bèr. Leggi Demetrio... « a te diretto * feri ve 

II Re di Ponto. . . Intendi 
Come le Schiere ha pronte, 

Per fecondar tua fellonia. Dem Regina.... 
Èer.l aci, r libello, e la proterva fronte» 
Ed i perfidi lumi a terra inchina . 
Maeftà, non Amore 
Ora è l'offefa, e la perverfà colpa 
Non è del tuo Dettino , è del tuo cuòf é < 

Dm, 



Digitized by Google 



44 *Atto DI 

&em.E È del mio cuòre»e me ne pregio; io feppì • . t 
Rende la Lettera alla Regina 
Non più, rendi la Spada , e torna a* ceppi • 
2)?f*.Prendi il ferro, e la vita, 
Getta la Spada , e gli fon ripofie le Catene al piede . 
Ricornino al mio pie ceppi , e catene , 
Non temo, e non mi pento; Amo Selene < 
Viddefi fellonia mai tanto ardita?) 
Arrotolo raccoglie la Spada • 
Ber. Lo, Corona d* Egitto 

Amafti traditore ; e ti fu cara « 
Più» che dall'amor mio da un tuo deli t co , 
Dem.Che bel delitto , o Sorte ! 

S' era più fortunato . . . 

Ber. Or Vanne moftro ingrato » 

Trono il carcere avrai» Spola la Morte* 
Dem. Vendica i torti tuoi , 

Verfa pur quanto fangue ho nelle vene» 
Non temo , e non mi pento ; Amo Selene * 
Per sì bella cagion 
AT è dolce la prigion» caro il morire, 
E morendo dirò 

La Sorte mi mancò, ma non l'ardire. 
Per sì , &c. 




SC E- 
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Scena III e W. 45 



SCENA TERZ A. -j ' 
Berenice » e Ariftehh. 

A Ribobolo, vedi . ^ . ■> 
t\ Quai generofo fcemplo 
Po degli affetti miei ; D Ifide al Tempio 
S* aduni or T AflemWe»,^ ' 
Vedrà com' alza in me fuila ruina 
D' un foggiogato Amore vii foglio Aftrea, 
Arif.Ot cominci a regnare, or lei Regina. 

SCENA QU ART A. 

> * ; Berenice, e Faifo v.i-'z 

f ... a « vi - . . >«44«tM « ^ « •» % a> 

Afe O Egina » addio * L " Egitto [no » 

I\ Lafcio mal (©disfatto j e al Tebro io tor- 

Ber. Nò , Fabio , ancora un giorno 

Fermati in'Àleflandria .£ab. in quella guifa 
Veder Roma derifa . 

Nonfoffre l'onor mio . Ber. Nò , confolato 
Oggi Siila vedrai , Roma e *1 Senato . 
f, ab. Come ? Ber. Prendi »t con quefto 

Regio Sigillo a Roma or' io confegno , 

Gli 4k il Sigillo Reale . 
V arbitrio del mio tetto » e del mio Regno ; 
Tu Miniftro di Lei 

porgi a chi piìi ti piace il regal dono j t 
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Quei eh* a me lo riporti 
Otceprà le jrne Noxze , ed il mio Trono , 
Sì, vedrai» eh' ho in petto un cuore. 
Che Signore 
E di le tteflo t 
Già riporto una vittoria , 
C he fia gloria 
~ Dtel mio Seffi» . 

Sì, . vedrai, &c 
VSGE.NA QJJiiH T Ai 

. - * • 



» m %m mi m 



* I \ m I » » . 



'* I 



». 1 ' m 



F Òrtuna,echi rintende? Ecco Aleflandro 
Fatta Re. dell' Egitep a fuo difpetto , 
Eallor, che più lo fprezza . e inenlofpera, 
Qttien di Berenice il TronP , e il t-sttp < 
Chi t' intende, o Cieca ittfabil» 

Capriccio»* Deità ? 
Infelice, e miferabile, 

Vuoi colui , che t* accarezza, 

E a chi più ti fugge, e ijtfes?* 
Dai maggior felicità « 
Chi t* intende, &c. 



r . • 



t 
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•« «4 



8 C.i N A- S £ S T A. 

' » * * \ 

Giardino Reale , Jovc eorri^pnie la Torr* 
in^w A4 wceraw «De«w;w , 



< > 



,.• Selcn» % e fai Mrfice . 



fTOrtorelìa fc rimira 
1 Prefa al L&cao la compagna * 

Infelice allor, che fa? 
Dolcemente pria il lagna, 

. igrqmj -prfc^^indi L £aggi» j 
Jrer riporla in liberta. 
TortQxeila«&c. 
? . 'Qui dove in cicca Torre, 

'Tea Éum&ù ritorte i \*"~* 
Refpjra il mio TeXoro aure di roorae* 
ScKinf^ta^^Wot;, - * 
c-.-nJE confiderò, * penfo, c piango, e fremo t 
, E la fila iibcr rade in ^vart fofpiro , 
QhEfco! Arf Selene,. al piede 
Mirati il cuor 4'Arftce . 5 , 
Tutto amor, tttfto fede, 
•Qie per ceder T Qggstto* 
Non fi perder amor. Sei Sorgi, che vuoi? 
Arfi Che tu m^fcolti , e j>oi , . . . 
«SW. Sem' amiancor, parlino l'opre in te. 
Arf. Chiedi, che vuoi da me ? SeL Mi prometterti 

Per 
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•48 *Atto Uh 

Per prova di tua fede, e del tuo amoro 
Le più famofe imprefe , 
Che degli • antichi Eroi tentò il valore . 
Arf. Quel fuoco , che m' accefe 

Tucto per te potrà . Sei Dalle catene 
«binali Demetrio, e farà tua Selene. 



Que 
JD 



uefta qual ila Beltà 
"bella fua libertà farà mercede, 
Mi pone i lacci al caor [de. 
Se a Lui toglie il tuo amor da'lacci il piei 
Quefta>&c, 



SCENA SETTIMA. 



• 4*. • • « • 



Arfice. 

• .« [quale 

o 



CHe penfi Arface? Oftuale impegno, 
Malagevol cimento ! 
Per acquietar Selene » al tuo Rivale 
Convien togliere i lacci , e un tradimento 
Moftrar dee la tua Fede? A Berenice 
Non fòlo ingrato , ma infedel ? Non lice 
Più oltre efatninar : prefo è r impegno i 
Per dar fincero pegno '• " : " : ' ' . 
Del tuo Amor di tua fede, or ti conviene 
Sciòglier Demetrio , ed obbedir Selene . 
Ma come , oh Dio ! con quali ajuti ..... 

m m • 

• • • 

■ i SCE- 
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Scena Vili .49 



5 r 



SC E N A O T T A V A. 



M • • • •*. i . 



Arface , e Alefandra . 



ti • 4 » . 



Se brami il mia ripolo, e la mia pace, 
— Deh feconda cortefe i defir miei . 
Arf Quanto ho fatto per te, Prence, tu fai, 
E sa il Ciel ouanto ancor per te farei ; 
Chiedi. Ale). Render dovrai 
Per me quelV aureo cerchio a Berenice/* 
* * gli mojira , e Porge il Sigillo Reale • ■ 
Arf. (Il Sigillo Real?) Ma, le pur lice, - 
Diflimi, pome in tua mano 
Quella firma Reale pra pervenne? 
AlefNon sò come l'ottenne, 

E a me la die V Ambafciador Romano, 
Arf. Fabio? AlefSÌ-, grave in volto 
In. nóme del Senato , .... 
Prendi, mi difle, e grato 
Riconofci da Roma . \ ~ 
Il Diadema d' Egitto alla tua chioma; 
Rendilo a Berenice , ed otterrai 
Le &e Nozze, e f i fuo Trono. 
Io, che recufo, e fdegno,^ 
Se dalla man di Lei non viene in dono, 
Non che d'Egitto anco del Modo il Regno, 

D Con 



« 1 



Con quel Regio òigillo 

Ripongo in man di Lei or la mia Sorte, 

sa di vita, o di morte, , j 

Tutto afpecto da Lei , ed a Lei voglio 
Tucco dover f nulla al Romano orgoglio, 
^fi/A Berenice dunque. ..• Alef A Berenice 
Tu per me rendi quella gemma; Amore, 
Che il cuor per Lei m* accende, . -V -v 
■ Timorolb mi rende* * -, 
Di comparirle avance , e '1 mio rifpetco ..... 
Arf. Non più; t* incefi Amico, e quanto braou 

In quefto punto io d' efeguir prometto • 
Alef. Le dirai . • . Arf. Dirò , che Amore , 

Come il cuor ti lega il pie; 
Ale/. Le dirai . . • Arf Dirò, che fprezza 
II tuo cuore ogni grandezza» 
Se di Lei dono non è. - 
Le dirai , &c. . 
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SCENA NONA. 
-' * * Alefiandfo, rfdbidì L) c 

Toh. pRence, d' Ifide al Tempio 

MT La Regina ti inrita : Oggi tu puoi 
Coronaci veder gli affetti tuoi 
£ol Diadema d' Egitto: Qgg, felice 

. i... Vk epe Nozze vedrai Splender k face , 
E confonder i' Anello »'„•', Attf a Berenice 
Per uve j» «ode in $u«fto punto Arface. 

Fab. C«»«* ^/(/ Si* Fabio. Fab, Àrlace? 

^/<r/:Rende par tee»», -M.Chejtftolto? 
Quel la firmati) , . -v^/Che a me porgerti. 

A». O che fcherzi Aleflandro, o che fei Itoito . 
Che deliri fon quelli ? 

^/Tabio , al cuor d' Aleflàndro 

Amor dà Legge, non Ragion di Stato; 
Se nel Cleto t prefcrftto, 
Che fplenda in quella chioma 

Da Berenici il irogiio^ e *on da Roma . 
Io quella fola, in quella 
CandiikffAntf,'* betti «. tt ^ 
Jftpoftohtnia Sarte -- il Dio d'Amor; 
? - ]>*mbY:il .proprio Fato, 
•!t.m'ifero*.o4}e«K>»" , - : ■> - 
Sia di vita , o di morte - afpetta H cor . 

v Da SCE- 
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$1 %Aito Ut, 



SCENA. P 5Cj[MA ; 



" ■ 



fabio 



< » 



TRa lo ftupor, la confufion , lo fdegno 
Non $ò qqal' io mi fia, perdo J' ingegno ♦ 
Non intendo, o cieco Amore 
Quale oggetto a ferir prendi, '« 
Drizzi fempre i colpi aJ cuore; ' — 
Ma talor la mente offendi . 
Non intendo , &c. 



' il! 



SCENA UNDECIMA; 



Gabinetti, 



■» • » • i 



i i| ■ 



Berenice coi foglio di Mitridate, 
e poi Arifiobol» . i • i 

ANcor fi penfa? Ancora 
Irrefoluta Berenice » e meda 
Proferir tu non fai : Demetrio mora? 
Cuor di Regina , e qual viltade è quella ? 
Quefto foglio è '1 pr ocello i 

L'accùià è di fellone , e '1 fuo delitto 

i ^ Vafl- 
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Scèna Xt 

Vanta, c non fcufa il delinquente fteflb; 
Dunque mora Demetrio , e veda Egitto > • , % 
Oh Dio!* Mio ctior potrai 
Mirare eftinti i rai , che fur tua Viti? 
Potrai .... Taci , avvilita 
Alma di Berenice, e mòra V Empio, 
JLrif.Omzi d* Ilide al Tempio 

De' Satrapi adunata è ? Afiemblea» . 
Vieni Regina; Ber. E tu, che pur fei re*i 
Alma d 9 aver* amato un Traditore, 
L* oggetto del tuo amor vedi diftruttO , 
Vedilo i e per tua pena 
Ti condanno a mirarlo a ciglio afciwtto, 
Ariftobolo i intanto , 
Ch' all' Aflemblea mi rendo, 
Tu al Carcere ti porta, ivi recifa 
LaTefta di Demetrio al Tempi» attendo 4 
Avvertite 
Mie pupille, 
Non tradite 

L' onor mio col voftro piatitttV 
Se Verfàte 
Sol due ftillc* 
Ofcurate 

Dei evo* mio là gloria, e Ù vanto*; 

, Avvertite , 

• ■ 

P i se»» 
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SCENA DUODECIMA* ; 

.. " Arifiobofo. : 1 

» >*» -» » • . \ « • -• «A • ' . 

* "» l'v't *• 

•- . ' . -' » v 
Berenice ha cwire ic.viir: : 

Luci, che far fa* Sei te, 
, .E fe al pubblio Beo*: Iva cjj •- . » M 
Sacrificare ogni .tee b*H prp*wt* '. Y 
, . . i)e' piti |*m«iì Eroi tester» ofeura. 
Mal lo il iene fu gii aieri l' i raperò, 
Chi da# l«ag* » Mb non sa i > 
Ma di queftq preste» £*ìi ai»fterd 

*Mal foftiene, &q,,;; : •?••«. . 




SCE, 
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SCENA DECI MATERZ A. 

tempio col Simulacro d'ifidéiove è adu* 
. ui'iaaca l'aflemblea de' Satrapi , e Popolo; 

Trono con due Sedie; Paggi con 
un- : Bacili in cui fono 1*1 n 1 egne . 

èerenite scompagnata dalie fue Guardie , poi 
Selene , poi Arfaee > poi Altfiandro , poi 
. -. Fabio > poi Ari/ìuboh , e in fna , . 
. ,. Demetrio. 

f /, . • 

Èer. npU dell' Egiszià (Sente . 

1 Gran Nume tutelar ì Satrapi, voi .. 
Del mid Soglio Real fotagno, e mene* f 
Alla pubblica quieta : . 
Qual Vittima io confaeri ott vedete . 
Intrepida, e coftanae 
Berenice Regina „< - >». e ;; 

il cuor trafigge a Berenice Anwuer.'- 
Indile luci inchina 
A mirarne lo feempio* ed è fuo vanW 
Sènza iolplr mirarlo > e fenza pianto.. 
Amai quinto il mio cuore , 
finche fido il credei , Demetrio , e dégne* 
Per fanguéi è per .valore 
ho Aimai del ntio Let co , è del mio ftegrttf t 

0 4 
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Oggi , che Traditore 

Voftn mercè lo fcuopro, e eh 1 ei foftient 

Superbo il Aio delitto. * 9 h • -• 
5lf/. Ma tutto il fuo delitto è amar Selene» 
Ber. E' amar Selene, ed afpirare al Soglio 
Se/. L 9 amor mio gl> infpirò sì fatto orgoglio* 
Ber. Tant f orgoglio abbattuto » * 

Col fuo Capo cadrà SeL Selene ancora 
Complice dell' error convien, che -mora. 
Ber. Mora in Demetrio, in cui 

Vive vita miglior . Arf Nò, con tua pàté 
E Demetrio, e Selene • ; r * 
Abbian vita, o Regina, e mora Aìrface. 
Ber. Arface?^r/Sì 5r*Qual falIo?^/y:Alle catene 

Tolfe Demetrio. Ber. E come? 
Arf. Quella firma Real . . . itenComein tuamanó) 
AlcfW Miniftro Romano : 
\ A me la diede, e un rifpettofo amore, 
Che fin fui Tebro amante 
De f tuoi dipinti rai m* accefe il cuore 
A me vietò di comparirti avante. 
Ber. Te dunque Roma elegge 

Per mio^pofo,emioRe.^/Nò,mia Regina 
Amor, non Roma,aquefto cuor dà legge. 
- Se la Sorte deftina 

Me tuo Conforterò tuo Compagno al Sòglio, 
Riconoscere il dono 
* Da Berenice» e non da Roma io voglio, 
fot Purché T Egi2zio Trono 
» Coi>fervi a Roma, ed aroiftade, e pace 

v • N' ab* 
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Scèna XIII, fj 

K abbia grado A leflandro • chi gli piace ; 

Alefk àbio, r animo grato, 

.j Fede» Pace, amiftade -i ; 

Conferverà con Roma, e col Senato i 

Tutto il refto vogT io 

Doverlo a Berenice, e air amor mio. 
Ber . Cosi bel gemo , a tanto amor congiunto 
Ì ' Principe getierofo in quello punto , 

D* urfimprovvifo amor m'accende a fegno. 

Che con la mah ti dò me ftefla , e U Regno » 

Gli dà la mano. 
^//Regina » mi deridi. Io ben fapea» 

Che piìi dentro al tuo cuore - * 

D' un giufto fdegno , un cieco amor poted < 
Èer. Che vuoi dir? Ari/. M' imponefti 
^ La morte di Demetrio, allora quando 

Un tuo Real comando - . 

V a vea (buratto a* ceppi * 
Arf. Ariftobolo, io feppi 

Col Sigillo Reale 
« Il C ufi od e ingannare» e alla fatale 
, Penofa prigionia 

Toglier Demetrio; Onde Selene è mia.. 
Prende per la mano Selene . 
Deni Se di mia libertà prezzo è Selene» 

Morte chieggio , e catene ; A me gradita 

Elfer non puote, oh Dei! 

Senza di Lei, nè libertà, nè vita . 
^/Regina, il fuo delitto 
4 Fu delitto d' Amor , mena il perdorìo • 
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. TU fai SU W Egitto* tit*„i r f 
Tu difponi del Rao; ... f ., o. :.,*./ ' 4 
Prendi le Regie Infegne, e afcendi al Trono"* 
t S*igo>* mi 7w*t* Aìojìandf i * .• 
Berenice* a F^ Ji'auofia&f, . r 

>/Caa4 meta Ido) «io! — ,<; j... > 

Cbei'tftgge^MNoii^^/ILoaàbeii^o.] 
, Berenice prendi la C***n* » 4* i 

ifar.Di mia man coronato* 

Comedi queft' Impero t . 

Cpsi ti fo del Ettore Arciera , «fato ♦ 
Dev$. (- Se perduti è Solari» « che più. fpero ? ) 
Arf Bella , focili ? ÓH Oh Pi* ! 
<4r/ Pef<ihè?4immi .^Kot aà-A/CU sò ten'io.) 

^/"Demetrio ; Del tua fallo : 

Se fu cagion , non lieve feufa è Amore, 
Ma più t' affblve, e »1 tuo perdono implora 
Saper, che tu fin' ora . 
Fofti il euot di Coirei , eh' è pur mi o cuore ; 
Sai , che '1 mio genio a favor tuo fu tale, 
u Che tanche mio Rivale. 
Odiarti non potei, 

Vivi» e da' favor mie» miglior mercede 

t ; Operar potrai » fe móftrerai più fede'.'. 
Dé'w.E "che pofs* io fperar fenza il cuor mio i 
Arf Adorata SeUno. .-; i 

Selene piange. . 
*iatìgi?P«rchè?aW Noi gò JrfXo sòpen'i* 
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Berenice, Aleflàndro, al par di 
Sovra gli affetti Cuoi, .. \; 

Vanta fovranità 1* alma & Arfcce . 
Selene è mia; Difpor di Lèi mi piace* 
Col cederla a Demetrio : lo non ho cuore 
Da feparare in terra ' - • w 
Quell'alme , che ne! Ciel congiunfe Amore * 

Uni/ce infieme te defire di Selene , e 

di Demetrio. 

Dia.Generofo Rivale ; Io mi confetto 
Due vetta dceìtore a te di vita» ~ 

Ma" queir* ultimo dono ' L 
Me la rende più cara, e più gradita» 
Perchè in difefa tua 
Spender la polla una fol volta almeno < 
Arif.[ Come pretto fererto 
Tornò '1 volto a Selene . ] 

Va ad inginocchiarli al Trono* 

De /«.Berenice, Aleffandro, a voi fe'n viene 
Sulle mie labbra il cuore , e qui detefta 
Tutta V enormità del fuo gran fallo i 
Per 1* avvenir protetta. 
Che più fedel VaiTallo 
Di Lui, non fia (oggetto al voftrd Tronti* 
Che può fu nobil cuore 

Più d 9 ogn* afpro rigor gentil perdono. 

Tut* 
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fìat» Con verace 
Dolce pace 

Brilli ogn' alma , ed ogni cor; 
Poiché in gioie a noi sì care 
• Terminate fon Li Gare 

a. . 0 t pòutica » e d' Amo». 

Con verace, &c. . 
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Quei eh* a me lo riporta 
Otterrà le mie Nozze , ed i! mio Trono , 
Sì, vedrai, eh' ho in petto un cuore, 

the Signote . i\ 

E 1 di le lleflb } 
Già riporto una Victoria » 
Che ha gloria 
:.r- " Dei «àio Sedo. .. . 

Sì, vedrai, &c 

r-f SCENA QJ/i iN T A V 

! -, . • . , • | 

■ a • » • • « 

Fabio, 

• ••• » • »». , "T ^* \ 

♦ I ♦ 

FOrtuna.e chi t'intende? Ecco Aleffandra 
Fatto JU. dell' figitto a fuo difpetto , 
JSallor, che piulofprezza, e tnenlofpera, 
, Qtticn di Berenice il Trono , e -il U«P * 
Chi t' intende, o Cieca iattakilo 
Capncciola Deità ? tC . 1 ... y 
Infelice, e miferabile, 
. Vuoi colui , «he t* accarezza , 
E a chi più ti fugge , e fcte»» 
.«. Dai maggior felicità. 

Chic* intende, fcc -■ 

m 

f J. . , * ~ f« / < . . *»' /' 
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, : «SCENA- $ f S T A. - 
Giardino Reale , dove eorritppnde la Torr* 

insvi M wceraw> £ercwo , , 
npOrtorella fe rimira 

1 Prefa al Laccio la compagna. 

Infelice allor, die fa? 
Dolcemente pria fi lagna, 
. . *r«m€ poftoa ,;in$ ^ aggi» j 
Per ri porla in libertà. 
Tortorclla, &c. 
• 'QP* ^ ove in cicca Torre, 
. "Tea Auiefta rèorrc \< ^r. * 

lUrpirà il mio Xftfcf> 4» 
Sconfolata m'aggiro, . 
c-.-: £ con/ìdero , e penfo., c piango, e fremo» 
. E la fqa libeitade in ; vart folpir© » 
. Oh Duo! Atf. Selene, .al piede 
Mirati il cuor d' Arface 
Tutto amor, tn«o fede, 
... CJ»e per ceder 1' oggetto* 

Non fi perde l' amor . Sf/. Sorgi , che vuoi ? 
Arf. Che tu m'afcolti , e poi , ► 
Sei. Sem' ami ancor, parlino l'opre in te. 
Arf. Chiedi, che vuoi da me ? Sei. Mi prometterti 
• Per 
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Per prova di tua fede , e del tuo amoro 
Le più famofe imprefe , 
Che degli • antichi Eroi tento il valore . 
Arf. Quel fuoco , che m' accefe . 
Tucto per te potrà . Sei. Dille catene * 
Sciogli Demetrio, e farà tua Selene. 
Quefta qual fia Beltà 
I)eH* fua libertà farà mercede , 
Mi pone i lacci al csor [de. 
Se a Lui toglie il tuo amor da'l acci il pie. 
Quefta, &c. 

• • • 

| M • • • 

SCENA SETTIMA. 



« » • 



• *• . • . . • • • » 



• . • > » • ( 



CHe penfi Arface ? O [quale impegno , o 
Malagevol cimento ! 
Per acquietar Selene » al tuo Rivale 
r *•-'-■ Convien togliere i lacci, e un tradimento 
Moftrar dee la tua Fede? A Berenice 
Non folo ingrato, ma infedel? Non lice 
Più oltre efàminar: prefa è r impegno i 
Per dar (Incero pegno '• '* ;s ' "■ ; ' . 
Del tuo Amor di tua fede, or ti conviene 
Sciòglier Demetrio , ed obbedir Selene . 
Ma come, oh Dio! con quali ajuti 

■. * 

« » . V • 

J * ' 

• • >* • • \ì m 

• ■ m+ ' - ; . - . •• ..,-»*•*■» m 
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SCENA OTTAVA 

■ r * 



t " * 



Arface» e Alefandra . 

_ - 

f'c i' *.* *.* Arface 
Se brami il mio ripofo, e la mia pace , 
Deh feconda cortefe i defir miei . 
Arf. Quanto ho fatto per te, Prence, tu fai,-. 
E sa il Ciel quanto ancor per te farei ; 
.Chiedi. Alej. Render dovrai ' . 
Per me queft* aureo cerchio a Berenice '" 
« * eli mojìra, e porge il Sigillo Reale . • 
Sigillo Real?) Ma, fé pur lice, - 
Dimmi, come in tua mano '. 
ai QìpQa firma Reale ora pervenne? 
AtefNon so come l'ottenne, 

E a me la diè V Ambafciador Romano. 
Arf. Fabio? Alef.Sì; grave in volto 

In. nome del Senato, 

Prendi , mi dille, e grato 
Riconofci da Roma , ~ 
Il Diadema d' Egitto alla tua chioma; 
Rendilo a Berenice , ed otterrai 
Le fue Nozze, e *1 fuo Trono. 
Io , che recufo , e fdegnq ^ 
oe dalla man di Lei non viene in dono , 
, Nonché d'Egitto anco del Modo il Regno, 
' j D Con 
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Con quel Regio sigillo 

Ripongo in man di Lei or la mia Sorte* 

Sia di vita, o di moite, / : 

Tutto afpetto da Lei , ed a Lei voglio 
Tutto dover» nulla al Romano orgoglio, 
jrf. A Berenice dunque Alef A Berenice} 
Tu per me rendi quella gemma; Amore , 
Che il cuor per Lei m f accende, . . 
• Timoroso mi fende * ♦ • ' ' 
Di comparirle avance , e '1 mio r i fp et co ..... 
Arf. Non più; t*intefi Amico, e quanto brami 

In quefto punto io d f eièguir prometto • 
Ale fi Le dirai . . . Arf. Dirò \ che Amore , 

Come il cuor ti lega il piè; 
Ale/. Le dirai . . • Arf. Dirò, che fprezz* 
Il tuo cuore ogni grandezza» ' \ 
Se di Lei dono non è . 





SCENA NONA. 

• -'■ : : k/tfia#dH 9 /fètidi ° * 

fth "pRcncc, d* Ifide al Tempio 

X La Regina ti irtrica: Oggi cu puoi 
Coronaci veder gli affetti cuoi 

4 ^Qil)^m d'^itMi Oggi felice 
Di cw Nasa» v«drii fplender te face , 
É con render Musilo Alvf A Berenice 
Ver me io rcode in fiisfto punto Arface • 
Cosae? Si, Fabio. Fró, Arface? 

Ale/- 'Rende per I3&>* > • • Che .afcolco ? 
Quel la fìr W # £ad , . ,AttfCh* a me porgerti. 

fab. O che fchem Aleflancjro, p che fei itolco . 
Che deliri fon quefti ? 
Tunofij.iibrtewieb.,,.;: J : ; v 

#Wi/Tabio, al cuor d' Aleflandro 

Amor dà Legge, non Ragion di Stato; 
Se nel Cielo" I preferito , 
Che fplenda in quefta chioma 

Il <Dl*^,d? figliò ; 

Da Berenici! vpgii o , e non da Roma . 
In quella (bla , in quella 
Can<Jttb.wAntf, * beUl -.. rr - 
|f a p<#Q 4* mia Sorce il Dio d'Amor; 
? "^-'XkifMUtai: propria Fato. . f 
'ir - . Sia mifero* «ometto. , 

Sia di vita , o di morte - afpetca il cor . 

.' • ù/; c 1nq»elfai,Aci ili j .11... VI 

v Da SCE- 
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SCENA D ECJ[MA f 



TRa lo ftupor, la confufion r lo fdegno 
Non sò qi|al ? io mi fia, perdo J' ingegno ♦ 
Kon intendo, o cieco Amore 
Quale oggetto a ferir prendi, 
Drizzi tempre i colpi aJ cuore; 

Ma talor ia mente offendi, 

Non intendo f &c. 

' r 



• « t 



• • » 



SCENA UND E CI MA; 

> * 

Gabinetti, 

■ 

Berenice eoi foglio di Mitridate, ' 
r> e poi Arijlobolo , 

ANcor fi penfa ? Ancora 
Irrefoluta Berenice , è i 
Proferir tu non fai : Demetrio mora ? 
Cuor di Regina , e qual viltade è quella ì 
Quefto foglio è '1 procelTo 

L'accùfa è di fellone , e.'l fuo delitto 
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Vanta, e non fcufa il delinquente fteflb; 
Dunque mora Demetrio , e veda Egitto . . , * 
Oh Dio! Mio ctìor potrai 
Mirare eftinti i rai, che fur tua Viti? 
Potrai.... Taci, avvilita 
Alma di Berenice, e mòra 1* Empio, 
Àrif.Omai d' Ifide al Tempio 

De' Satrapi adunata è P Afìeffiblcaj ; 
Vieni Regina; Ber. E tu, che pur fei re*< 
Alma d 9 aver f amato un Traditore, 
V oggetto del tuo amor vedi diftruttO, 
Vedilo i e per tua pena 
Ti condanno a mirarlo a ciglio afciWtOi 
Ariftobolò , intanto , 
Ch' air Aflemblea ini rendo, 
Tu al Carcere ti porta, ivi recila 
La Teda di Demetrio di Tempio attendo * 
Avvertite 

Mie pupille i 

Non tradite 

L' onor mio col voftro tuiahttt.*' 
Se Verfàte 
Sol due filile, 
Ofcurate 

Pel cvot mio lé gloria, e *Ì vaMflfc 
Avvertite , &c. 



• •• ■ . 



Vi sci» 
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SCENA DUODECIMA. 

Aviftobvlù'. 

■ ■ » . . . / , A , ' i 



-A- 



Berenice ha cuore 
.ih> Da miwr te' arrof t . elìaci parile 

Sacrificare ogni. fM lM ^rpcovs Y 
X>e f ptìi £*m<*fi Kfm ìt -glww iHourt 4 
Mal io il iene fu g)i tJ*ri P impero»» 

Chi da* iMgn , £1 non s*i > 
Ma di queftq prefytteltài aqftero 
;i::? ? :-OcJ fe&ngfe> fci^ta risa hi 

* Mal foftienCi ?. 

Ci • » 

* * - - 

tm* 4 t %*# 4 
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SMà XI1L si 

m * 

* j* ' ' t è 
3 ~* ^ ,\ l* > *"* * r * • ' ' 

SCÈNA DECI MÀTERZÀ. 

empio col Simulacro; d'ifidéiove è adm 
. 'nata l'mflèmblea de* Satrapi , e Pòpolo ; 
Trono con due Sedie; Paggi con ; 
t;c= Bacili in cui fono V Intègne 

■ • .*» . R pilli » » ~ 

' • . ' e - ... » 

Èer eìiice accompagnata dalle fue Guardie * poi 
Selene» poi Arface % poi Aie fiandra , poi 
\ f ubit i poi Arijiuhh * e in Jìne .. 

Demetrio é 

&r, nr 17 dell' Egizia (Sente . . 

■■■ Gran Nume tutelar ; Satrapi , voi 
Del mici Soglio RealiVftegno i e menté* 
Alla pubblica quiete ••. r . 
Qual Vittima io confaeri <?ta vedete . 
Intrepida, e coftaftae.. • 
Berenice Regina ,< . - r ?; ■ 

11 cuor trafigge a Berenice A manta; 
Indi le luci inchina : ,-, v 
A mirarne lo feempio, ed è fuo vantò 
. Sènza fictfpir mirarlo, e fenza pianto.. 
Amai qu-mto il mìo cuore, 
finche fido il credei , Demetrio > è dègftci 
Per fanguei e per .valore 
ho ftimai del mio Letco,èd«ÌmioRegft0f 

D 4 G|» 
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Oggi , che Traditore 

Voftra mercè lo fcuopro , e eh 1 ei foftienfc 

Superbo il Aio delitto, -i . *é ' • ^ ? 
5W Ma tutto il Tuo delitto è amar Selene » 
ito - . E' amar Selene, ed afpirare al Soglio .</ 
Sei. L 9 amor mio gì* infpirò sì fatto orgoglio . 
Ber. Tant f orgoglio abbattuto • * 

Col fuo Capo cadrà StL Selene ancora 
Complice dell' crror convien, che jnora. 
Ber. Mora in Demetrio, in cui 

• Vi ve vita miglior ... Arf Nò , con tua pace 
- E Demetrio, e Selene , ; 

Abbian vira, o Regina, e mora Aìrface. 

Ber. Arùcc? Jr/Si .Be.(&*lf*i\oi Arf. Alte catene 
Tolfe Demetrio. Ber. E come? 

Arf. Qiufta firma Real . . . 2to\Comein tuaroanó) 

A/ef lì Miniftro Romano 
i A me la diede, e un rifpettofo amore, 
Che fin fui Tebro amante 
De f tuoi dipinti rai m* accefe il cuore 
A me vietò di comparirti avante. 

Ber. Te dunque Roma elegge 

Per mio S pofo,e mio Re.^/Nòitnia Regi na 
Amor , non Roma , a quefto cuor dà legge . 
-Se la Sorte deftina 

Me tuo Conforte,e tuo Compagno al Sòglio, 
Rjconofcere il dono 

* Da Berenice, e non da Roma io voglio, 
fir* Purché I f Egizzio Trono 

■ Conservi a Roma, ed airvìftade, e pace 
* - * N' ab* 
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TA' abbia grado A Icflandro a chi gli piace , 

jUef ¥*biOf V animo grato* > »< 

Fede; Pace, amiftade ; 

Conferverà con Roma , e col Senato i 

Tutto il refto vogT io 

Doverlo a Berenice, e ali* amor mio. 
Ber. Cosi bel genio , a tanto amor congiùnto 
\ Principe getierofo in quello punto , 

D f urfimprovvifo amor m'accende a fegno , 

Che con la tanti ti dò me ftelTa , e '1 Regno • 

Gli dà la mano. 
^//Regina, mi deridi* Io ben fapea, 

C he piii dentro al tuo cuore 

D' un giudo fdegno , un cieco amor poted < 
2fcr. Che vuoi dir? Ari/. AT imponefti 
( La morte di Demetrio, allora quando 

Un tuo Real comando - • 
• L'avea foc tratto a* ceppi ♦ 
Arf. Ariftobolo, io feppi 

Col Sigillo Reale 
< Il Cuftode ingannare» e alla fatale 

Penofa prigionia 

Toglier Demetrio; Onde Selene è mia.. 
Prende per la mano Selene . 
Deni Se di mia libertà prezzo è Selene* 

Morte chieggio , e catene ; A me gradita 
ElFer non puote * oh Dei ! 
Senza di Lei , nè libertà , nè vita . 
-^/Regina, il fuo delitto 
" Fu delitto d' Amor > mena il perdorìo . 

Ben 
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J^tUfr'Uél* J^fa*,:--?. tic! r? 

Tu 



# • » . 



difponi del JU©, 
Prendi le Regie In&gae, eafecndi *i Trono* 
«"frfePie »^ Sfinir* t ov 

Berenice* * Pigi fi ateofiaat^ V 

.v. "> ò .J<t 

>/Coa» raefto IdoJ «io! - •« o 1*1 > *. 
Che t'afiigg*?.&r/ Noi jò.^/[Lo sò ben'io/ 
Berenice prenek M CVrwwi * u 4 ir 

pone in C*pt a4 Mejfàndrt . . . 
Ber. Di mia man coronato ♦ 

Con* di queft' Impera, , 

Cqsì ti fo del cuore Arbitra, e Feto * 
( Se perduti è S elene e «Ito pi» ffwro ? 
^r/BeJl*,fafptfl? Oh Pio! : . J » 
Wr/ Pérehè?4»mmi ft.Kol sò.^r/(U bell'io. 

vi/V/Demetrio; Del tuo fallo 

Se fu cagion , non lieve lcu& è Amore, 
Ma più t' aflblve, e 'l tuo perdonò implor 
Saper , che tu fin* or» 
Fofti il cuor di Coàei, eh' è pur mio cuore 
Sai , che '1 mio genio a favor tuo fu cale , 
- Che benché mio Rivale. . 
Odiarti fKm potei i 

Vivi, e da' favor mia» miglior mercede 
ij .Sperar potrai» fe móftrerai più fede. 
Ùem.U che pofs* io fperar fenza il cuor mio •■ 
Arf Adorata Sei eno, . ; 

Selene piange . 
Fiaa^i?Pefchè?òW Noi sò ÀrfXo sò ben'i 
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Berenice, Aleflandro, al par di rò 
Sovra gli affetti fuoi , 2 - l ^ 
Vanta fovranità 1* alma cr Anace » 
Selene è mia; Difpor dì Lèi mi piace» 

Col cederla a Demetrio : lo non ho cuore 
Da fepaiWe in terra - 4w 

Quell'alme , che nel Ciel congiunfe Amore * 

Uni/ce in/teme te àefire dì Selene , e 

di Demetrio . 

Dltt.Generofo Rivale ; Io mi confetto 

Due vffc* ifclràore arte di ' 

Ma queft* uMnfe dono* - 

Me la rende più cara» e più gradita» 

Perchè in difefa tua 

Spender la porta una Col Volta almeno * 
Arif.[ Come prefto fereno 

Tornò *1 volto a Selene . ] 

Va ad inginocchiarli al Tronfi é 

De/n.Berènicè , Aleflàndro, a voi fe'n viene 
Sulle mie labbra il cuore » e qui decerti 
Tutta 1' enormità del fuo gran fallo } 
Per T avvenir protetta , 
Che più fedel Vaflallo 
Di Lui, non na foggectoal voftró Trono } 
Che può fu nobil cuore 
Più d* ogn* afpro rigor gentil perdono . 
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fiati Con verace , 
Dolce pace 

Brilli pgn 9 alma , ed ogni cor; 
Poiché in gioie a noi sì care 
. Terminate fon Li Gare 
Di Politica » e d 1 Amor ♦ 
Con verace, &c. . 
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FINE DEL DRAM A. 
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